
 

Al Personale  

Agli alunni 

Alle famiglie  

 

Siamo tutti stanchi, molto provati dai vissuti della 

situazione attuale. Tutti speravamo, a distanza di un 

anno dal lockdown, di trovarci per la Santa Pasqua di 

quest’anno in una situazione differente: liberi di 

viaggiare, di stare insieme ai nostri cari, di fare scuola 

in presenza.  

Oggi più che mai ci è chiesto di cercare, nutrire e 

mettere in campo nuove risorse interiori, di essere 

resilienti in un tempo indefinito. Come sostiene Pablo 

Neruda: “Nascere non basta. E’ per rinascere che 

siamo nati. Ogni giorno.” 

Auguro a tutti, nonostante le restrizioni, di riuscire a 

recuperare le energie necessarie per affrontare l’ultima 

parte di un anno scolastico a dir poco anomalo che ci 

ha fatto vivere spiazzamenti, fatiche, difficoltà ma che 

possiamo far diventare occasione di una crescita 

consapevole come comunità educante: bambini, 

insegnanti e famiglie.  

Per celebrare questa Pasqua possiamo prendere spunto 

dalla Primavera, ammirarla e contemplarla. La 

primavera testimonia infatti il ciclico rinnovarsi della 

Natura, la sua costante offerta, l’eterna rinascita, al di là 

delle circostanze.  

Buona Pasqua,  

La Dirigente 

Prof.ssa Rosa Di Rago 

 

 

 

 


